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OLA” VITTORIA DI MAGENTA. 


118 giugno 


La Francia ha provato‘all’Europa un’altra 
volta la'superiorità* grandissima ‘‘delle sue 
armi, in confronto dell'esercito austriaco. 

° * Ci mancafio, non "che i ragguagli della 
battaglia di Magenta, ma altresì le informa- 
zioni intorno, alla. rispettiva posizione del- 
l’esercito austriaco, o degli eserciti, alleati. 
Però ci sembra che.l’Austria accettando una 
batteglià dampale, o provocandovi il. ne- 
mico a Magenta; avesse per iscopo sîa di 
lavarsi! al cospetto | dell'Europa dell’ignomi- 
nia:di esser ì precipitosamente «fuggita da 
un paese, che aveva «dî propria ' volontà 
provocato, invaso e devastato, 0/di coprire 

Milàrio, o di agevolare alle’ truppe” la riti- 


rala. nelle. fortezze, sacrificandone una parte» 


Qualunque fosse -lo scopo. che l’Austria 
si era prefisso colla battaglia di.Magenta, 
certo è :che-ha. avuta una rotta:disastrosa. 
f L'Austria" ha rifiutato il disarmo, ha man- 
data al Piemonte Una ‘icsolente intimazione, 
ha" fatti ‘sforzi Che paiono “quasi ‘incredibili, 
radunandò un esercito, a mantener il quale 
scono incapaci le esauste sue finanze, ha 
invasa la Sardegna con.150,mila' ucmini, 
mentre la \Francianòn‘erà preparata a scen- 
dere “imn'ediatametite ‘in ‘campo; ma Ron 
ebbe l'abilità nè delle mosse rapide ed.ar- 
dite, nò di “afferrare le provizio occasioni 
‘che’ le sì paravano! innanti. 

I suoi generali si “listinsero per ferocia 
di proclami ‘ ferocia ‘di atti contro le iner- 
mi popolazioni. : : 

Lè' minacce del: generale Gyulaî, gli or- 
dinî barbari del*‘generale Zobel, il conte- 
gno del generale Urban, che accerchia i 
cittadini inoffensivi, 6 ‘li prende in ostag- 
gio;-rinnovando usi che Ta civiltà dei nostri 
tempi ha ovunque, dispersi ,. le.. millanterio 
del quartier generale austriaco, e le corri- 
spondenzo»che: di là sî diffondevano in tutta 
Europa; promettitrici di allori imperituri al- 
l’esercito, tendono per l’Austria più umi- 
liatiti le disfatto, a cui i falli dei suoi co- 
mandanti, e la soperiorità dei generali e 
degli. eserciti alleati. hanno esposte le sue 
truppe. ....., 

La campagna è appena cominciata e l’e- 
sercito austriaco-conta tante sconfitte quanti 
scontri e combattimenti ha avuto a soste- 
nere. ‘Esso non è riuscito neppure ad im- 
pèdiré che -il generale Garibaldi s’inoltrasse 
nell'Alto Milanese, e lé disciplinate ed ag- 
guerrite sue truppe furono battute da’ Cac- 
ciatori delle Alpi, da volontari. guidati da 
abile comandaute, ed animati dall’ardente 
desiderio di misurarsi coll’inimico. d’Italia. 

..- La baltaglia. di Magenta può savere con- 
seguenze eguali; a quella di Marengo. nel 
1809, non.-essendo .del ‘tutto: improbabile 
che colla rapidità délle mosse parte dell’e- 
sercito alleato sia ‘riuscito ‘o riesca a pre- 
cludere la strada alle fortezze al resto del- 
l’esercito austriaco. 

L’Austria ha già. sofferte tante perdite, 
che non ‘si esagera calcolando 40 mila ì 
soldati messì fuori di combattimento. È un 
grosso corpo d’armata. perduto. 

Per un esercito, che i. fogli austriaci 
fanno ascendere ad: oltre 300. mila. uo- 
mini, la perdita«di \un corpo «d’ armata si 
potrebbe considerare ‘come una. sventura 
non irreparabile. Ma bisognerebbe che non 
venisse meno la*fiducia ‘ne’ capi ed il co- 

i raggio ne’ soldati, ed al cospetto della su- 
| periorità dimostrata degli abili comandanti 
e degli eserciti alleati vba ragione di du- 
bitàre che la fiducia ed ll coraggio non si 
‘"scuotano... ; 


li 


e si distribuiseo dallo ore 9 


I giornali di vienna che ripetevano. le 
| bravate. degli ufficiali austriaci e preconiz» 
zavaho, l'ingresso de’ soldati austriaci a Pa- 
rigi; pel mese di luglio 0. di agosto, hanno 
ora da;compiere l’ardua missione di dimo» 
strare a' buoni Viennesi che l’esercito au- 
striaco. non è stato vinto; nia ‘che gli eser- 
citiTalleati riportarono solo qualche vantag- 
gio, adoperando armi selvagge. 

La baionetta è diventata per gli austriaci 
‘un’artiia selvaggia, perchè manca loro lo 
slancio ‘e l’impeto de’ soldati francesi. L’im- 
peratore Napoleone disse nel suo proclama 
all’esercito”che laf baionetta continuerebbe 
ad, esser-l’arma: della fanteria ‘ francese. E 
la fanteria” dimostrò come sappia maneg- 
giars quest'arma terribile. 

Il secondo impero francese aveva. già 
acquistata ‘in Europa una supremazia poli- 
tica incontestata: ora acquista: una supre- 
mazia militare, che varrà a..calmare di 
molto e render prudenti .e cauti i governi 
che .non facevano un: mistero delle loro 
simpatie. per l’Austria. 

Sotto» quest’aspetto la vittoria di Magenta 
avrà’ conseguenze di grande rilevanza. 

L'imperatore Napoleone comandava. in 
persoria l’esercito e lo animava colla sua 
presenza. Napoleone MI e Viltorio Ema- 
nuele II sfidano il pericolo e si. trovano do- 
ve sono Ì loro, prodi soldati, 

La Francia è giustamente orgogliosa del 
suo capo,e. del suo esercito. Nella difesa 
;d’una: nobile causa; la Francia non ha solo 
rivelata: l'altezza della sua politica e la ge- 
nerosità de’ suoi propositi; ma ha eziandio 
confermato; dinanzi all'Europa attenita, l’e- 
toismo de”suoi soldati. 

Sono schiere invincibili a fianco delle 
quali il Piemonte è superbo che. combat- 
lano i suoì figli, emuli del loro valore ve 
delle loro glorie. 


Si odono da due giorni non pochi la- 
menti intorno ‘a’ bollettini della guerra , i 
quali aspettati il mattino e la sera con an- 
sietà incredibile, vi lasciano scontenti, per- 
chè sforniti di notizie. 

Taluni, non sapendo come spiegare il si- 
lenzio de’ bollettini, fanno castelli in aria e 
credono-che dal ministero non si pubbli- 
chino le notizie;che gli giungono dal campo. 

Ma i tre ultimi bellettini dicono chiaro 
che il governo ‘nor dà notizie perchè non 
he ha. 

Quando |’ esercito era in Piemonte, il mi- 
nistero riceveva da’ commissari straordinari, 
dagli intendenti, da’ sindaci sollecite infor- 
mazioni, oltre le notizie che gli erano tra- 
smesse dal quarlier gen>rale. 

Ora che l’ esercite è entrato in Lombar- 
dia, mancando le notizie dirette dalle au- 
torità polit'che ed amministrative , non ri- 
manevano che quelle del quartier generale. 

Ma pare che .il quartier. generale, tutto 
preoccupato delle incalzanti operazioni della 
guerra, non abhia avuto tempo di. spedire 
qualche staffetta per recare le novelle dei 
combattimenti. 

Un servizio di staffette sarebbesi potuto 
istituire al confine, sino a tanto che fosse 
ristabilita. la comunicazione telegrafica in 
tutta la linea, la qual cosa non può ritar- 
dare. 

I) ministero non potrebbe formare il bol- 
lettino sopra voci vaghe onotizie incomplete : 
ei debbe perciò attendere quelle del quar- 
tier generale, e noi speriamo che si ordi- 
nerà d'or innanzi un regolare servizio, co- 
me ha stabilito la Francia, per soddisfare 
alla legittima impazienza del’ paese, perchè 
tutti hanno a cuore di conoscere i casì 
della guerra, tutti hanno, chi il padre, chi 
il figlio, .il fratello 0 l’amieo in:campo, ed 


1 


DI 


- Martedì, 7. Giugno 1859 


pa ‘alleati e; dei loro duci. 


“ag ù : 
maltino ai musresogiesne. 


. «Qualcuno. si è maravigliato che a. Torino 
non. sia’ stata festeggiata la. vittoria di Ma- 
genta; ma come poteva: il presidente del 
consiglio, che riunisce i due ministeri del- 


| 
| 


dimostrazioni di festa, mentre, come risulta 
dai‘bollettini, non ha ricevuto la notizia uf- 
ficiale della. vittoria? . 


niente, forse impreveduto ed inevitabile in 
questi giorni; «si metta riparo... E anzi no- 
cessario «perchè non ‘mancherebbero; di 
quelli; ‘che ‘dal'‘sìlenzio trarrebbero pretesto 
per diffondere false notizie. 

Ora non sì bada loro, perchè l’inquietu- 
dine proveniente dalla mancanza di notizie, 
è temperata; anzi vinta da. una fiducia *fer- 
ma e .costante, che. l'abilità. del. supremo 
duce ed il valor degti eserciti pienamente 
giustificano. s 


GLI AUSTRIACI NELLA LOMELLINA 


Leggesi nel: Tempo di Casale: 

< Abbiamo le seguenti notizie ‘dalla’ Lomel- 
lina; € leri, :2 giogno; in Mortara gli austriaci 
diedero ordine che dentro quattro ore. si con. 
segnassero ‘tutti i cavalli, muli e ‘buoi, sotto 
pena di 200 lire di multa per ogni ‘capo di 
bestiarae, 

© Sgombrarono Candia ed altri‘posti vicini 
alla Sesia. Prima di partire fda Candia hanno 
requisito 1500 razioni di pane oltre a diversi 
capi di bestiame. Arrestarono poi un individuo 
e:lo condussero con loro. 

« A Breme verano ancora 19 usseri. Fu 
dato erdine ai cittadini di ritirarsi nelle case, 
minacciando gravi danni | se alcuno fosse. sor- 
tito. Questi usseri erano ‘ancora questa mattina 
nel paese. 

è A Lomello l'altro ieri giunsero due usseri 
a gran corsa con dispacei ad un ‘genera’e di 
divisiere colà stanziato. Tosto egli fece met- 
tere in moto la ‘truppa che aveva sotto i suoi 
ordini e la-fece partire verso la Ferrera. 

« A Pavia venne pubblicato un avviso in cui 
si dice che per' motivi' strategici l'armata si 
portava dietro il Ticino, ed ordirava che nes- 
suno suscitasse imbarazzi, sotto pena di man- 
dare la città a ferro e fuoco. » 


RIGORI AUSTRIACI 


Quanto jiù l’incalza il pericolo, tanto più gli 
austriaci inferociscono. 

Il seguente proclama del tenente maresciallo 
Di Kellemes. mette il suggello a'manifesti del 
comandante. Gyulai e de’ governatori delle for- 
tezze di Piacenza, ‘ecc. 

ll generale Di Kellemes, nel mentre cerca di 
atterrire Milane colla legge stataria, non osa 
dire la verità alla popolazione. Non sono con- 
giurati quelli che batterono gli austriaci a Va- 
rese ed a Cono, ma soldati ardenti di misurarsi 
col nemico, e raccolti sotto il vessillo nazionale 
di Ra Vittorio Emanuele. 

Ecco senz’altri commenti il proelama, inserito 
nella Gazzetta di Milano del 34 maggio: 

«L’IR. governo militare della Lombardia, 
notifica : 

«Bande armate di eongiurati calarono dal 
Piemonte nella Lombardia. 

«Le città di Varese e Como, le quali fra le 
lore popolazioni contano molti nemici della tran- 
quillità e dell’ordine, hanno fatto causa comune 
con queste disperate turbe e trovansi quindi in 
aperta rivolta. 

« Non bastando ormai le ordinarie prescrizioni 
di legge al ristsbilimento della quiete e dell’or- 
dine, si reca a pubblica notizia, che dal giorno 
della presente notificazione in avanti i qui sotto 
accennati reati commessi nelle dette città ed al- 
tri luoghi rivoltosi della provincia di Como ver- 
ranno trattati secondo il diritto statario ed i col- 
pevoli puniti colla’ morte entro 24 ore. 

04. Alto trsdimento; 

* «€ 2..Offesa illa maestà sovrano, ed cffesa ai 
* membri della casa imperiale; 


A tutti importa di ayer notizie, dggli' eser- ' 


Ì 


l'initertio e della’ guerra, ordinare pubbliche: 
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i 
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ti 
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alt) 


pri 


“Le inserzioni sostano È. 1 ‘la linea, gli antunzi cont, 38 «> 

arme Reni pt 
lettere e i richiami devono indiriggati 
rezione del giornale. Men Gi res 


ire 
Un foglio arretrato cont. 10. 


«3. Sollevazione e ribellione; 

<4. Illecito arruolataento; 

«5. Sediz'oni cd appoggio prestato alla man- 
canza versò l’obbligo di servizio militare giu- 
rato; 

<« 6. Spionaggio, e tutti ‘gli altri atti diretti 
contro la forza belligera dello stato; 

« 7. Stendera ‘e diffondere scritti e proclami 
rivoluzionari; ” 

« 8. Rapina; 

«9. Hlecito possesso od occultazione di armi 


È desiderabile. che. a. siffatto. inconve- : ® munizioni; 


«10. Resistenza contro le guardie militari con 
vie di fatto 0 minacce pericolose; È 
«141. Pubblica violenza ‘nediante guasti od im- 
pedimenti maliziosi di ferrovie e telegrafi. 
« Milano, 90 msggio 1859. 
1 « L’I. R. tenente maresciallo 
« governatore militare della Lombardia 
«. «Anpor Metczen Di KeLLEMES. » 


UNA CROCIERA NELL’ADRIATICO. 


Da un articolo nella Patrie che porta questo 
titolo, togliamo le seguenti informazioni di fitti 
non ancora; conosciuti: 

« Il.giorao 8 maggio la squadra francese es- 
sendo dinnanzi a Stromboli, fece' la sua prima 
presa. Giunta dinnanzi Venezia il 46 senza es- 
sersi allontanata un: sol momento dalla sua via, 
essa avea nondimeno catturato trentatre basti- 
menti. ll contr'ammiraglio Jurien De la Gra- 
vière aveva trattenuto presso di sè tutti i ba- 
stimenti carichi di carbone fossile; e qualche 
altro che era facile di armare! in guerra e di 
aggiungere poscia alle sue forze attive. 

e Si trovò «del carbone a. bordo della Sibilla, 
tre alberi, in destinazione a Pola pel: governo 
austriaco; a berdo della Concordia, altro tre al- 
béri,..coma dei bricks..1’Kolo;-lo-Slavianin edi 
Giovani colla stessa destinazione. Gli altri ca- 
richi che ci sembrano degni di menzione, sono 
il Pick-Nick, carico di 300 tonnellate di acqua- 
vite; un .trabaccolo carico. di vino di Cipro; 
dell’Erminia, della Bella Adelaide; del Debro Ko- 
trinik, aventi a bordo valori considerevoli in 
merci, profamerie, cere, candele, zucchero, ecc.; 
del Bonolo, carico di belle imbarcazioni nuove 
destinate a. Costantinopoli. Su quest'ultima nave 
vennero: fatti prigionieri 24 passsggieri austrisci, 
eltre le persone dell’equipaggio. È inutile il 
dire, che una porzione degli equipaggi csttu- 
rati venne: custodita a. bordo ‘della squadra 
francese. » 


LA GUERRA E LA DIPLOMAZIA. 


Il fragore delle artiglierie. copre natural- 
mente la voce dei diplomatici; ma se questi 
hanno per il momento un posto secondario, non 
rinnunciano perciò a far parlare di st. Una 
corrispondenza di Berlino diretta al Courrier du. 
Dimanche fa cenno d’un progetto di media- 
zione che sarebbe ammanito dalla Prussia e 
dall'Inghilterra, e. dovrebbe essere. proposto alle 
potenze belligeranti, testo dopo che una vitto- 
ria clamorosa degli alleati, avrebbe occasionato 
la ritirata degli austriaci, e l'ingresso dei franco- 
sardi nella capitale della Lombardia. 

Noi non siamo lontani dal credere che la 
diplomazia, tanto per non tenersi assolutamente 
in ozio, vada anche essa distillando il suo cer- 
vello per veder modo, di tronear la quistione 
al più presto possibil’ e risparmiare quell’eca- 
tombe umana, che infatti non si può vedere 
senza fremito. in mezzo a tanta civiltà: credia- 
mo perciò che nella situazione in cui si tro- 
vano la Prussia e l’Inghilterra il pensiero di 
una mediazione non sia senza fondamento. Ma 
il corrispondente non volle arrestarsi li, e volle 
anche sapere od indovinare i patti su cui sì 
appoggierebbe questo arbitramento, e su ciò 
crediamo che abbia lasciato libero il volo alla 
sua immaginazione, essendo cosa evidente l’im- 
possibilità di alcuni dei punti proposti nel caso 
d’una vittoria degli alleati. ; 

Non bisogna infatti dimenticare che la si- 
gnoria degli austriaci in Italia non riposa su 
nessun fendsmento naturale e logico, ma è la 
sola conseguenza della forza, che l'insipienza 
dei diplomatici rel 1815 velle conservare in odio — 
delle popolazieni italiane. Distrutta pertanto | 

questa forza che ebbe la prevalenza sul diritto, 
n ri 


‘oasi 


questo fn tutta. intera la sua- efficaciay 
e ci pare strano che vogliasi riservare all’usur- 
pazione un residuo di podestà da nessun. mo- 
tivo giustificata, 

Riportiamo però ed ogni bugh conto questi 

capitoli non senza osservare chei patti dell’ac- 
comodamento. devono essere principalmente pro- 
posti dal vincitore: 
f «4. Il fitto compiuto dovrebbe essere ac- 
cettato dall'Europa, come puuto di partenza 
delle deliberszioni del congresso e come base 
pla pace futura ; 

2. Una granda vittoria riportata dai fran: 
erro sulle armi austriache el il loro in- 
gresso a Milino, appoggiato alla dimostrazioni 
dsi popoli italiani che si sono manifestate , ‘0 


. si potrebbero manif>stare, sarebbe considerata 


dall'Europa comeuna prova convincante della 
mabif sta riprovazione da cui è colpita non solo 
la politica seguita negli ultimianni da) gabinetto di 
Vienna nella penisola italica, ma si pure della 
dominazione territoriala degli Absburgo-Lorena 
nel Lombardo-Veneto. 

« 3. Lo potanze europee neutrali , partendo 
dai dus punti di vista sopra indicati, si intro- 
metterebbero fra.la parli belligeranti e doman- 
deretb:ro loro un armist zio, durante il quale 
un congresso si riunirebpe; 

« 4. La riparazione dei mali che ha sofferto 
VItlia e che hanno cagionato la guerra ; lo 
si:+bilimento dell'equilibrio negli stati della pe- 
n's)la; la conciliazione del rispett» dovuto ai 
trattati coi bisogni e i dicitti nuovi creati, per 
l’Italia, dai primi risuitati d>lla gnerra; la pra- 
servazione dei principii conservatori ed in pari 
tampo una soddisfizione in lispeasabilo da darsi 
alla aspirazioni nazionali degli italiani; i ri- 
guirdi infine verso certi interessi e certe  su- 
scettbil:tà;dello potenze; tale sarebbe il còm- 
pito che il congresso assumorebb> per sua mis- 
sione; 

« 5. Per riuscirvi,. 1’ estensione territoriale 
dl Piemonte sarebbo riconosciuta indispensa- 
bile e dal punto di vista strategico, e da quello 
politico ed economico; e ‘a tile oggetto si ina- 


‘| corporarebbero alla monarchia di Sirdegna il 


ducato» di Parma e Piacanza e quello di Me- 
dena ; 

e 6. Si esaminerebba ss. sia vantegzioso ò 
no di mbttero il dacs Itoberto; fizlio della du- 
chassa ‘di Parma, sul troro della Toscana; 

«7-1 regno Lombardo Vansto varrebbe ia av- 


/.wenire. separato! dalla mon»rohia austriaca, met- 


ten:lovi però l'arciduca Massimiliano e sua di- 
scandenza, ed'in mincanza di qu sta un eltro 
arciduca austriaco, in guisa ch», il Lomb rdo- 


vi Wenatu divenisse un feud». della ‘corona degli 


Ab burgo-Lorena. 

€ Su questo pinto. però le incertezze non 
sono ancora dissipate. L'Inghilterra e la Prussia 
esiterebbero ancora. Essa non sarebbero lon- 
tane di ricomcssere cho in caso d'un rifiuto 


dell'imperatore. Napoleone a sot'ossrivere a 


quest'ultima condizione si :potrebba discutere 
sulla convenieaza la chiamsta al trono del Lom- 
barlo-Vansto dal principa di Leuchtenbarg; que- 
sto principe, per i lega-ni chs lo uniscono ad 
Un tempo al'a Germinia ed alle fimiglie im- 
perisli di) Francia (8 di Russia, cffirebba più 
Probabilità tra le potenze. 

« 8. Il papa consarversbb> i suoi stati at- 


‘ tuali, ed anche il re di Napoli; introducendo 


però nei loro stati velontariamente tali riforme 
ed isttuzioni di armonizzara con quelle del 
rimanente d'Italia. » 


——=- == c.memrase sì. e. veczan 


NeutrALITA” PoxtIFicIA. Ci scrivono da An- 
cona 28 maggio : 

« Gli austriaci finno qui nuove fortificazioni 
e nuove r.qusizioni con alla testa i carabi- 
mieri pontifici, per meglio dimostrare la neu- 


“ tralità del nostro governo, 


<A Pisaro, il delegato mons. Tarcredì Bela 
strepiti perché si raccolgono denari pei volon- 


; tri, e perchè questi. partono per arruolarsi. 


Îln feto frmora dei preceiti — misure vessa- 
torie di polizi: — a dué o tre su posti arruo- 


, Iatori: in questi precetti è scritto che po'ranno 
essera arrestati, Se. sono sorpresi a parlire di 


querra,, : 
« Così ha fatto chiamsre il. marchesa Carlo 
Baldassini, il conte Mimo Guerimi, il signor 


- Andrea Mazzotti ed altri, imputati di f.vorire 


nel pa-sa lo disposizioni ad arruolarsi per la 
guerra somministrando denaro. 


«La neutralità pont fic'a è intarpretata in tal 
modo nel senso di un'alleanza coll'Austria.» 


ieellecen—____i 


FINANZE, AUSTRIACHE 
Leggesi nel.;Sorning Post : 
« Il. governo austrivco ge dialmente aggiunge 
imposta ed imposta onde pagsre .un. continuo; 


ia Padegore gii del debito nazionale e. le. spese mi- 


itari che rapidamente continuano ad aumen- 


tare; Nol 48465; =srcagntio» della, desiiiziona 
- rincipe ernic 
sixialae rr 140,000,000 di fran- 
chi. Dieci anni dopo, nel 1846, furono portati 
a 220,000,000 , il 
cini ai 300,000,000 di frenchi. Se questa è la 
progressione dell’Austria verso la bancarotta in 
tempo di pace, quale ssrà in tempo di guerra? 
Ss quiesto si fa in, un verde albero ,. che cosa 
sì farà in un secco? 

« Senoi.ci volgiamo elle spese dell’armata, noi 
troviamo l’ aumento, come abbiam già detto , 
amgora più rapido ed ‘allarmante. Tornando id 
dietro sl medesimo periodo dil potere del prim- 
cipe Metternich, noi vediamo 'le spese dell’ sr- 
mata fissate a 431,000,000 di franchi. In dieci 
aoni il conte Buol le ha portate a 310 000,000 
di franchi ;, un aumeato di più del 440 p. 0,0. 
Benchè. durante il 41858 non si conoscano al 
certo i cangiamenti di spese militari, si crede che 
esse si avvicinino a 400,000,000 di frafichi. 
Qui noi abbiamo una pittura inconsolabile della 
condizione delle finanze austriache, ed una prova 
che l’armamento d'Europa, coméè fa provocato, 
e di cui si lamentò presso la Sardegna ed'an- 
che presso la Francia nella prima instanza, in 
realtà, risultò dalla attitudine progressivamente 
ostile che assunse l'Austria ia nna serie d'anni. 
Questo è il filo. di più che rompe il dorso 
del camelio, coma ci dicono in Oriente; e 
quando, alla fiae , queste ostili dimostrazioni 
della corte di Vienna giuosero ad un certo 
punto, tot‘a Italia prese l'allarme e vide nella 
loro estensiona una permanente minaccia a tutta 
la penisola îtsliana. Che un governo'posza aver 
occasione di triplicare le sue spese ‘militari in 
una dozzina d’ angi ed in tempo di pace, è una 
necessità senza esempio nella storia d’ Europa, 
e noi da questo fstto nededuciamo due con- 
clusioni : la prima, che un tale governo può 
solamente aver avuto\in mira la guerra e la 
corquista ad ogni costo, e l’ altra che la sua 
esistenza è una calamità per tutte de prin 
sopra di cui si estende, » ‘ 

< L’ irrimediabile povertà dell’ impero sotto 
cui si mantengono tali esazioni, si può dedurre 
più chiaramente ancora dl vasto aumento della 
carta-moneta nei dominii austriaci nel lungo 
psriodo di pace di cui l’Austria ha godute.con 
poca interruzione. Noi prenderemo, le statisti- 
che dell’anno 1830. In quell’ anno .i. biglietti 
della banca nazionale ammontarono a 114,000,000 
di, fiorini, 0 411,000.000 lire sterlice, il fiorino 
austriaco ‘essendo. csattamente un decimo di una 
lira, mentre il fi.rino bavarese è di minor va- 
lore. Pochi anni dopo, nel 1835, questa spet 
cie di carta-moneta fu portata a 451,000 000dì 
fiorini, Nel 4845. salì a 214.000,000 di fiorini. 
Nal1850 4371,000,000:a nel4855.a 400,000,000. 
Jt più basso ivaloe «ieile banconote francesi è 
di 4100 franchi ; il più basso valore delle ban; 
conote austriache è di sei kreutzer 0 circa due 
soldi. In aggiunta al sistema finanziario che così 
pubblica l’insolvibilità del governo, vi è pura 
il vergognosa espediente del. cattivo e £ttizio 
metallo, di ogni genere. Rispondere con una 
moneta , inargentata alle piccole monete d' ar- 
gento, appunto come piccole note, acquieta le 
apprensioni di ua ministro delle finsnze impé- 
riale che teme, di. pag.ro in moneta sei kreu- 
tzer. » ‘ 

ln 

VELLEITA BELLICOSE DELLA GERMANIA. La Cac- 
velta d’ Augusta aveva ‘ultimamente un articolo 


‘assai bellicoso, nel quale si eccitava Ja nszione 


t:desca a mon perdere un' momento per correre 
alla corqu'sta dell'Alsazia @!della Lorrena. Il 
Times riproduce per/esteso quell articolo; the 
sembra il part) f.bbrile di un cervello amma- 


lato, come alcuni giorni prima: il consiglio con-i 


thnuto nello stesso foglio di ‘occupare militar- 
mente la Svizzera onde punirla delle supposta 
violazione della. neutralità. 

L'articolo dica che lx Germènia è prenta ed il 
nemico non lo è; la Germania ha gagliarde for- 
tezze, 500,000 uomini sotto le armi divisi ‘in 


due corpi pronti ai invadere la Francia ‘ela 


marciare sopra Parigi. Qualunque esercito fran> 
cèse cha si volesse opporre sarebbs immanca- 
bilmente battuto, cò lò dice, lo scrive e lo canta 
ogni» students tedesco. P.rigi non avrebbe una 
guarnigione sufficiente per d f:ndersi, e la Germa- 
nia detterebbe la legge nella capitala francese, e 
ricostruirebbe l'Europa sopra una base veramente 
conservativa. L'Austria dominerebbe in Italia, 
la Prussia in Alsazia, la Baviera in Lorréba, 
la Francia sarebb3 umiliata «e 'spaventsta, ‘alla 
quale si lascerebbe del resto la scelta del. suo 
governo, però con assoluta esclusione dei (Bo- 
maparie, la. Sardegna sarebbe annichilita, la 
Russia talmente spaventata da non potersi muo- 
vere; l’inghilterra irresoluta ed incerta, non fa- 
rebbé' più obbiecioni dopo cit gran f.to com. 
piuto della presa di-Parigi, anzi si raccogliereLbbè. 


gli interessi del debito. 


il doppio. O géfsono ben vi-| 


I 


+ Tutto ciò è abbastanza fantastico,. e veramenie. 

«nel leggere siffatta elucubrazioni, non credevamo. 
che ‘meritassaro. grande attenzione ; egli è pro- 
rio degli impotent i coprire la loro debo- 
zza coni anti, ed in mancanza di 
‘fatti di nutrire iis con fantastici so- 
‘gui di grandezza € potenza, 

Ma pare che in, Ioghilterra l'articolo sbbia 
fatto qualche. impressione. Il Times lo riproduce 
ed esso ed altri fogli lo commentano, facendone 
riseltare l'incongruenzi è la signi n 
Times dica: 


combattenti ‘quando ‘predominano Lle passioni; 
ra siamo anicora in tempo di mettere un dito 
su questa smargiassata. 

<Se-la Fraficia e Ja' Russia fossero ‘in piena 
marcia sopra Vienna, potrémmo comprendere 
chela Germania si sentisse. ferita; ‘è! ‘possami- 
nacciare, e perfino ientara qualche atto di resi- 
stenza che sia in. suo. potere. Allora potrebbe 
vantare i suoi eserciti di, un mezzo milione, e 
contare alquanto suli’ aiuto di quegli stati che 
non possono assistere ad una spogliazione senza 
scorgere il pericolo che gli spogliatori giungano 
un giorno alle loro proprie case. Che cosa importa 
alla Germania delle provincie di Lombardia e Ve- 
nezia? Che cosa ba Berlino ida'fare con Pavia? 
o l'Annover con Piacenza? Noi siamo: buoni a- 
mici colla Frencia, ben affezionati verso la Prus- 
sie, ed antichi allesti dell'Austria; ma (non ci 
è mai venuto in mente, quando scoppiò la ri- 
bellione indiaaa , di chiedere alla Francii ché 
si armasse, ed alla Prussia cha chiamasse sotto 
lè armi le' ste milizie ' per marciare co1 noi 
alla: ricorquista della nistra penisola ' ‘insorta. 

« Noi fsckmmo da noi, e la Germania stette 
osservando, e criticando con 'melta © compia- 
cenza, sino a tanto chè gli avvenimenti rima- 
nevano indecisi. Si. può disapprovare. la con- 
dotta della Francia, ma da una disapprovazione 
teoretica sino ad una lotta mostale per il pos- 
sesso. di Perigi vi è un vasto intervallo. + Pos- 


siamo d.ffilare della Francia, ma non possiamo, 


vedere nulla che giast fi hi un procedere ostile 
contro di lei. In quarto alle minaccie di mar- 
ciare su Parigi, @ l’aspettaziene di un fucile 
Successo; tiò nonl'appartiene ‘alla presente età. 
Siamo nel 4859 e non nel 1794 e abbiamo dovuto 
imparar. molto, dacetè. Bu: kè rimproverava alla 
repubblica francese la sua mawcanza di uomini, 
danaro e.snimo, e prefetlizzava che Je età fn- 
ture si sareLbero maravigliate che, abbia mai 
potuto esistere la ripulezione dei Galli nel ma- 
neggiere le “armi. La corrispondenza di Corn- 
wallis dimostra che le speranze. del fantastico 
cratore e scriltore erano piénsmente divise da 
tutti gli uomini esperti negli :ffari. Eppùre in 
quel momento quando tutie le prcb. bilità 'e- 
rano contro la Franci, che sembrava .dissan- 
guarsi sino ‘alla‘mortè, quei cenciosi repubbli- 
cani si riunireno ineserciti) che si stinciarono 
da tutte le parti fuori dei lore confiaî, disper- 
sero i loro troppo fiduciosi ‘invasori, e porta- 
rono ì loro odiati stendardi in quasi, trtte Je 
capitali dell Eurepa, La via per Vienna è lufiga, 
ma, ancora più Jurga quella per Psrigi. » 


” ——=r———- .rr mese O 
“COSE BI GERMANIA 


La Gazzetta Nationale di Berlino. in ua èr- 


t'colo intitolato L'Alemogna e l'Italia, qustriacà, 


imprende a svolzere l'assunto che n+ssuna. co- 
founanza esiste fra gli interessi germanici: @ 
gl’interessi sustriaci, e che ‘la Germania:mon 
ricaverebbe ressun vantaggio, qualora impu+ 
gnssse la shada per conservare all’ Austria vil 
possesso ‘delle province Jombardo-vene'e, 

i « Nel riostro paese; «dice vil giornzle. prus» 
Siano, mon vi sono, ad eccazione: degli ultra-. 
montani. cieqnanta persgne la; quali: credano 
che la Prussia del ba sguainare la spada ‘per 
l’Itslia austriaca. Nel's nostra testa ran può 
entrare il concetto che ia dif sa di qrei pos- 
sosti ‘sîa Îl nostro sffsre più impert:nte, Tut 
l'al niùstrebba possibile che la Prussia giunga 
a prendere la ‘dif sai dell'Austrià, se si propo 
nesse un’elleanza libera fra Je ‘due Potenze. Et 
anche in questo .caso la. dif sa. non /srrebbe : se 
mn indiretta, Ma ciò; che è certo si-è che. i 
ministri prassisni i quali. potrelbero, meîtere 
in campegna il mostro popolo per. la Lombar- 
dis e per la Venezia del bono ancora na- 
scero. 

#'Uno stato non può concedero una gu:rén- 
itigia per possessi acquistati se non quendo ab- 
bia. a ciò un grande interesse: ora questo non 
è manomamente il caso della Prussia: rispelto 
alla Lombardia ed alla. Venezia. » 

« Ua sitra gazzetta tedesca, il Novellista di 
Ambu'go,, esprime opinioni corformia, quelle del 
‘| giornale prussiano tes!è citato, f.cendo. csser- 
vare come l'ardents aspirzione della nazione 


unanime sotto lord Malmisbury è 1’ Austria, «e '|'tedesca varsò 1° unità‘ della "patria non #bbia" 
non vi sarebbe più alcun timore di un mini-!fUmemico più potente ‘dellà' politica ‘austriaca, e 


stero Palmerston. 


cre l’alua tender za non meno intima nè 


« Sarebbe vano appellarsi sila ragione dei |- 


«meno.profonda della. mazione tedesca verso la 
libertà. costituzionale vada ad urtarsi contro il 
principio che regge l'Austria e che è assoluta» 
mente apposto. 

è « La Germania, dice il giornale amburghese, 
è superba della sua conquista nel campo della 
libertà intellettuale e religiosa, ‘ed'essa si trova 
fn «Austria in faccia al concordato. » 


- INTERNO 
SOTTOSCRIZIONE, NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de” contingenti 
Vitali Vincenzo e figli . , . L.200 
Solaro/ del Borgo, marchese, Alfredo » 25 
Solaro del Borgo, conte Enrico . » 25 
Sona Giuseppe... 0 ie 1 +1» 20 
Rossi Ernesto, artista drammatico: », 50 

;1. Miss Emelime, Lowe inglese . 3 i 
Sottoscrizione a Pieve d' Oneglia. 
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L. 379 

Ricevo la suddetta ‘somma di lire trecento 

settantsnove, 
Torinv, 6 giugno 4859. 
Il tesoriere Rua”. 
lite amedzztatà see erat tenà rate siente pete 
ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del. 21 maggio scorso fa or- 

dinato. quanto segue: 
4. Sono autorizzate tante msggiori spese 

e spese. nuove in: aggiunta alle spese stanziate 
nel bilancio 1858 per la complessiva somma di 
L. 4,609,811 85, ripartitamente fia le diverse 
categorie, în conformità del quadro annesso al 
presente decreto. 

Art. 2, Sono autorizzate tante: maggiori spess — 
e spese nuove.in aggiunta a quelle provenienti 
«dagli esercizi scaduti per la complessiva somma 
di.L. 45,285, 92, ripartitamente, fra le diverse 
categorie del bilancio 1858, in conformità del 
quadro stdde'to. 


Ricnpitolazione 
Minfstero delle 


finanze  1;588,756.451209/442 42 4;048,198 87 
» dell'inter, :13,864 42 10.265.325 .. 54,126 77 
» dei lavori .. Ita 

pubblici 1,49398. 5,57845 ,42,77243 


4;609,811 85 45,285 92 1,055,097 77 
FATTI DIVERSI 


Chiamata sotto. le armi. Seno chia- 
mate, sotto le armi le seconde .categorie* 

Le classi del 133401835. dovranno essere 
sotto le armi pel,giorno 40. corrente e quella 
del 1336 pel 42. 

Lettore dal campo, Da no carteggio 
particolere d'un granatiere di Sirdegna tu- 
gliamo quantò segue: 


Robbio, 8 giugno. 
« Siamo ‘a. Robbio inseguendo il corpo au- 
striaco che murve frettolosamente, in: ritirata. 
Esso ha saccheggiato il. paese e condotto in 0- 
staggio quattro distinti. personaggi che furono ri- 


| lasciati due ore dopo il nostro, arrivo, Glia bi. 


lanti smarriti e dblenti della invasione de'pre- 
doni, ci accelsérò ton gioia. Gli abitsnti dei 
vicini villaggi vengono . Satie, ad ‘intentrarci 
facendoci. festa, 

« Noi andiamovavanti gin d'animo. Vi as- 
sicuro-che.gon esagero, mon siamo dolenti che 
quando nen, ci si presenta occasione di veder in 
feccia il nemico, Ieri. a .Confi:nza. speravamo 
di batterci, ma le. divisioni; Cisldini \e Fanti 
hanno. fatto Joro, mostrando agli austriaci come 
i piemontesi sappiano battersi. — 

« La saluta de’soldati è buona e non sbbia- 
mo a lagnarci di nulla; viveri buoni, servizio 
‘esattò. > si 

Ministrro dell’istrazione pubbli 
ca. — Il cav, sacerdete Angelo Velentieri, i- 
spettore delle scule elementari per la provin- 
cia di Voghera, ha falto a fivore dello stato la 
ganerosa. <{ferta: del'ai-rimunzia, iperotutto il 
tempo «lis. durerà da. guerra, (del. trattenimento 
di L. 400 ennue, di cni è provvisto sul bilan- 
cio del mintatero di pubblica jstiuzicne per 
l'ufficio di cors'gliere che egli copriva ne! ces- 
sato corsiglio generele per le scuole elemen- 
tsri e speciali, 

Questo tratto' di' liberalità é d'amor ‘patrio del 
signor ‘cavi sacerdote Volentia:i è ‘stato dal go- 
verno accettato cen sensi di riconescenza. 

Processo: di errors ‘Leggi nella 
Gazzetta Piemontese >: 

La tipografia Degaudenzi di Narcelli ha tra- 
dotto in lingua-francese, di. pessimo:cenio , il 
bollettino 34 maggio 41859 tal quartiere gene- 
rale principala. di, S.M,.il Re: ha stempato 
quella traduzione come fosse l'originale, e vi 
ha aggiunto , la sottoserizione « Vu, pour l' im- 
primerie; le commissaire cztraordinaire Trocnio. È 

Quella gubblicazione è abusiva : ? Quella sot- 
toscrizione è apocrifa. 


5 1A. coîmmissario non'avera veduto sè non 
\ il-bollettino originale in. lingua italiana, a li 


"% 


spedito d’ordine di, Sua Maestà : eval solo bol-. 


lettino uriginale. ha. sottoposto le parole «vV® 
per la staînpa. » SH 2-5 
Pertante lo-stesso-R. commissario ha denun- 
ss vsiato: il fatto» della tipogrefia  Degandenzi al 
- sig. avvocate fiscale provinciale di Vercelli, con 
istanza ‘che abbia»luogo ‘il giudizio penale... 
Succursalo ali’Accademia militare 
ad Kirea. Mercoledì 4 deli correnté atrivava | 
in queta città. verso leiore8 antimneridizne 
S,.E..il comandante generale: militare della di- 
visione..di. Torino conte De Sonnaz accompa- 
gnato da una Commissione destinati ad esîmi- 
nare parte deglisallievi 


\.corso militare sup-.| funzioni. 


pletivo alla' Accademia ‘militare, nelle persone | 


delli sigg: cav: Ricci: colonnello di stato mag- 
giore, e cav. Mella maggiore d'artiglieria. 

Alla ore 2 442 di.syra gli allievi formati in 
battaglione in numero di cicca 400 vennero i- 
spezionati dal sig. generale, e diedero ‘esperi- 
mento di pratica sugli esercizi militari. 

La Commissione pei gli ‘esperimenti teorici 
dati agli allievi che già eran o farieri. o. ser- 
genti li esaminò pritcipalmente sulla topografia 
e regole del servizio in campagna, L'esito non 
mancò certo d'ess:ra stato favorevole, lo assi- 
curano la intelligente direzione superiore della 
scuola e le disposizioni degli» allievi. Sperasi 
che saranno dai 15: ai 18vî promossi. , 

Nolla ‘stessa sera ripartivinò S. E, il gene 
rale ‘e Ja Commissione. ©” "? (Dora Biltea) 

N fuimino, Bairo, — Nella sera del 24 
maggio il fulmine scaricavasi. sulla croce rdel 
campanile della..chiesa, dedicata alla confrater- 
nita. di santa Marta nel comune di Bairo, e, 
dopò averne spezzata la croca, penetrava nella 
chiesa, è vi frantimava l'altare, ed un quadro 
rappressntante Ja'ascensiohe del Signore, ‘ca 

i ‘gionando così'un danno di lire 5000 0=a(4d.) 

1 francesì fn Savona. — Leggesi nel 

. Corr. mercantile : © 

«Sal verde ‘tappotò del'vastissime prato della 
piazza del ‘molo, sorse quasi per incanto un 
grande obelisco e intorno sd'esso la tavola for- 
mata da due esagoni concontrici che, aperti agli 
angoli, davano adito al pubblico che |ooteva, 
nonostante, l'immenso toncyrso, per l'ampiezza 
grande del luogo, libetamente vagare intorno 
all’obèlisco ed sai cenvitati. L'obelisco era ser- 
montato dalle bandiere unite di Francia e Sar- 
degna, recava al lato orientale l'effigie di Na- 
polsone lil, all’occidentale, di Vittorio Emanuele 
e varie iscrizioni, nelle quali con fe'ice pen- 
siero si ricordavano i fasti dei corazzieri sotto 
il primo Napoleone. 


| 
I 


| governo, 


‘paese come quello che è. più aggravato della 


«’Alle 3 pom. pressofa,700 soldatifsi lassi * 


sero.sl banchetto «cui ministravano con sollecito 
affetto molti.; dei, soscrittori, ; Non solo l’intara 
cit assistevà sll’ullegro convito, ma i borghi 
vi. i-vi aveceno versato alieta brigate copia 
dei voro abitatori, Sul finire del pranzo i con- 
certi della civica banda ; e ne'suvi riposi, @ 
no’ fagorosi ed entasiastiti evviva misero il 
colmo alla festa. Une dei convitati, salito sulla 
tavola, pronunciò queste parule: 

« Signori — A nome dei raici camerata io 
vi riugrazio di. tutto, cuore dell'accoglienza che 
ci avete fatta : noi--abbanionammo una patria 
onde venire a combitterevper un’altra : voi ci 
avete dato dei fiori, noi vi recheremo degli 
allori. Viva VItalia ! — 

« Mentre il | opulo pensava 8osì a festeggiare 
i soldati a i bassi ufficiali, il sindaco cav. Pon- 
zone nelle*sue domestiche pareti preparava un 
banchetto a gli ufficiali superiori; ma l’indispo- 
sizione dei colonnello avendo jmosso quisto a 
scusarsìn ; non permise che il desiderio del- 
l’egregio ‘omo f.sse appagato. 

«1 sl ‘ati francesi misero a 
municipio, perchè venizsero distribuite aîpoveri, 
le veltovaglie destinate al loro alimento în‘quel 
giorno. Quore a loro. » - 

Piaceri innocenti. Per consolarsi delle 
bu:se ricavate, gii austriaci, inventano alcune 
storielle che. non mancano. di brio im difetto di 
verosiiglianza. Leggesi irfatti nella Gazzelta 
austriaca: ” 

«Uno dei nostri coscritti dell'età sppena di 
{8:annì: eda soli 15 giorni sotto le bandiere 
ha perseguitato due zuati che avean> tolto una 
nostra bandiera. Esso ne uccise uno e rovesciò 
l’altro strappardogli la-bandiera. Un paese che 
produce tali soldati non ha nulla di temere. > 


S. M. Il Re giungeva a' Novara la mattina 
del 3 corrente allo 7 a, m., e sebbene non 
si sapesse il suo errivo, se nen pochi momenti 
prima, la popolazione accorse numerosissima, 
lieta di salutare @n le acclamszioni le più cor- 


diali l’amatissimo Sovrano. 
Li M; S. s'intratteneva per quelche tempo 


disposizione del, 


"con 8. M 


ITC 


l’Impefatore dei francesi, è nell’o-  danteria, che. sarebbe mente ridicola, 
Scirè dall'appartamonto imperiale sì compiaceva' ‘se ad.altri non fosse di danno, a noi di biasi- 
con'l’usata sua beniguità accogliere gli i mo. Così ‘vecchi, servitori ed altri muniti di 
e gli augurii di ‘monsiguor vescovo della dic- ‘regolari passaporti vidimati dall'autorità militare 
cesì di Novara, del corpo “municipale; della ma- i austriaca vengono senza: remissione internati. 
gistratura e dell’intendente»generale di quella | Negli affari civili del cantore si prende un' in- 
divistoné amministrativa. 

Alle ore 8 e 15 min. antim.-S. M. il Re 
montava al cavallo e si. avviava.alla volta di 
Galliate... 


cata se esistesse un vero stato d'assedio. » 


che; pure è singolare che si lagnidell’interna- 
per | mento di quelli che hanno passaporto austria 
Tutti gli nffiziali pubblici della divisione di | co,enontrovi ingiusto che s'internino quelli mu- 
Novara, che nel tempo della invasione nemica niti di passaporto italiafi. La vera/neuttalità è 
sì allontanarono dall’uffizio; sono immediata- | di trattare gli uni e gli altri nello stesso mo- 
\fienté richiamati alla. loro sede ved alle loro: do; internorli tutti o nessuno. , 
Troviamo la stessa predilezione austriaca an- 
che nelle notizie date dal Bund-dal. teatro della 


Leggesi nel Monitore toscano del 4: pa i 

« Al seguito di accordi intervenuti fra i due ì vente messi in dubbio, e persino convertiti in 
governi di Toscana e dî Sardegna, è ‘rimasto | Fitirate; inveco alle relazioni austriache sì pre- 
stabilito ‘ché î sudditi toscanî i quali attual= | 5!2 piena fede. Il Bund offre a questo proposito 
mente sì trovano o in Roma od in Napoli pos- un esatto riflesso della neutralità del governo 
sano, in caso di bisogno, invocare l'assistenza | SVIzzero. 
e protezione del rappresentante di S. M. sarda 
nell’unavo nell'altra delle indicate duè capitali.» 


mt 


7 ] circa 600' invalidi, è avvenuta un esplosione. Il 
Ci scrivono da Napoli: bastimento prese fuoco, ed abbruciò tagliando 
< È arrivato lord Craven; inviato:del governo |‘jl mare. Si teme che circa 30 persone siansi 
inglese in missione confidenziale presso il nuovo | annegate: 
re Francesco Il. «Per ‘opera di un battello da pilota insieme ai 
«Esso ebbe ‘incarico dal. suo governo, di; battelli di un bastimento da guerra il resto dei 
consigliare al re di dare la costituzione, 0. me-;| passeggiori vénne salvato con gran difficoltà. » 
glio risuscitarla, cfferendogli l'alleanza coll’In- 
ghilterra, a patto di serbare una completa neu- 
tralità. è >. 
Il re ha chiamati a ccnfiglio per deliberara 
su queste proposte il generele Filangeri, ed il 
ministro di Prussia. — - 
Non si, conoscono. ancora le risoluzioni. del 


il re mandarono un invito al principe di Galles 
perchè venisse a visitarli ad Aranjuez, ma S. A. 
non accettà l'offerta, esprimendo i suoi ringra- 
ziamenti per la cortesia fatta. Fu inaugurata il 
2 Ja strada ferrata di:Guadaljarra, e si fece in 
quell’ occasione un brindisi alla regina di Spa- 


— La Gazzetta ticinese pubblica la notificazione, di: Nella seduta della camera a Dresda , del 
colla quale il generale Urban ha imposto una | giorno 3, ébbe luogo una discussione politica 
contribuzione ‘alla .città di Varese, Essa è del | che durò tre ore. li presidente del consiglio 
seguente; tenore.che dimostra insieme da ferocia | spiegò la polìlica di governo relativamente alle 
e l'igooranza del generale austriaco : complicazioni esistenti. Tatti gli oratori senza 

<'D'ordinè di S. E. il ‘sig. T. M. barone | eccezione parlarono in senso della. nazionalità 
Urbin, la città di Varese, per giusta punizione | germanic), ‘e prima di separarsi espressero una- 
dél suo centigao politico, viene castigata colla | nimamente! la lor9 fiducia nel ministro delia 
seguente contribuzione: ‘ ritenendo che questa | guerra, e la vetszione fa in questo sers), 
debba, ricadere. sopra. il..ceto , possidente. del |  — Si scrive da Vienna, 30 maggio, alla Gaz- 
zelta nazionale, che la nomina di un generale 
in capo non. ha avuto. luogo, e .d’ imperatore 
assunierà quindi realmente, in via provvisoria, 
il comando, 

Alla borsa si parlava della dimissinne di Gyu- 
Jai e Vello interinale incarico del comando su- 
premo dato a Benedtk; ma era forse uno scherzo 
degli speculatori al rialzo, come anche la voce 
che Hess si rifiutava di assumere un comando 
sino a che nen si facessero dei cambiamenti 
fca le persone che circondano l'imperatore. 

Si anvuozia pure da Vienna essere colà giunto 
in via telegrefica l'avviso che a Venezia è en- 
trata una nave inglese soito bandiera ammira- 
glia. Questa notizia è però affitto improbabile, 
stante la dichiarazione del blocco di Venezia. 
Si assicura cha anche davanti ad Ancona siano 
comparse due navi da guerra inglesi. Queste 
notizie vengono probabilmente messe in giro 
dagli austriaci per f«r credere ad una prossima 


colpa suddetta, e quindi dovrà essere în pro- 
gressò ripartita esclusivamente sopra l’estimo. 

« La contribuzione corsiste in tre milioni di 
lire austrische, le quali debbano essere pagate, 
il primo milione; entro} dua ore, il. secondo 
entro séi ore, il terzo entro 24 ore, sempre 
dalla pubblicezioné del presente. 

« Inoltre dovranno essere forniti N..300 buoi, 
tufto il tabacco ed i zigari che si trovano nel 
paese: tutto il teràme: per l’uso della truppa. 

« Infine saranno consignati 10 possidenti del 
luogo onde servire in qualità di ostaggio a ga- 
rauzia dell'esecuzione di quanto è sopra ordi- 
nato. della pubblica tranquillità. 

e Si lusinga il tenente ‘marèscialio cho’ la 
popolazione non sarà restia a prestarsi alle con- 
tribuzioni suavvertite per nen esporsi al'e con- 
seguenze sipistre in caso della piccolissima op- 
posizione. 

« Il Tenente Maresciallo 
€ UnBaN » 

La Gazzetta ticinese aggiunge che la contri- 
buzioagnon potò essere pegita, cone è da sup- 
porsi; lo stesso foglio narra diverse altre circo- 
stanze le quali però non può garantire, e per 
ciò attenderemo più esatto informazioni. 

Dai confini italiani sì scrive al Biindner Tag- 
Dall'ene i valtellinesi t.sto che la dogana au- 
Siriaca era stata abolità ‘ai confini, ‘si sffrettà- 
rono è comperare tuttà quella quantità di sale 
che poterono. Lo. stesso, figlio nerra che il. 30 
maggio fu abbaltuta l’equila imperiale sulla 
bat e vi fa inalberata la bandiera tricolore 
ifaliaga. Delegati del commissario sardo giun- 
sero,sul luogo della dogana in una carrozza a 
tiro di sei, colla bandiera tricolore spiegata al 
vento, vi c..llocarcno i nuovi impiegati in nome 
di Vittorio Emanuele, è si fec-ro consegnare le 
casse. Questo atto fa eseguito con dignità 8 
tenti alcun ecc sso o disordine. È 

Pare che vi rigori esercitati dal ‘colonnello 
Bontems nel Ticino siano veramente spinti al- 
l'eccesso, e lo stesso Bund si esprime a questo 
proposito..con qualche biasimo. Chiasso è stato 
occupato*militarmente da un battaglione di Zu- 
rigo e il eonsiglio comunale ha dato lat sua di- 
missione, protestando contro i provvedimenti 
dell'autorità militare. La Dimocrazia domanda 
infatti: « Siamo in istato d'assedio 0 no? » Il 
Bund trova che l’interpellazione della. Democra- 
zia non è irragionevole. « Da svizzeri tedeschi 
rispettabilissimi.»y dice) il Bund +, ci è stato ri- 
ferito con vera indegnazione che l’espulsione 
di tutti gli stranieri viene eseguita con upa pe- 


fivore dell'Austria. 

Un bollettino pubblicato a Vierina sul primo 
combattimento di Varese, avvenuto il 26, con- 
fossa che |’ attacco fitto da tre battaglioni au- 
striaci falli, e che essi perdettero 432 soldati 
e 5 ufficiali. 

Si scrive da Vienna, 27 maggio, alla Gazzet'e 
universale tedesca, che il principe Ricardo Met- 
teràich, figlio dell’ ex-ministro, è ritornato a 
Dresda ‘al suo pesto, ma ripartirà di nuovo per 
recarsi el quartier generale austriaco ad assy- 
mervi la dirczione degli affari diplomatici. 

Lo ste:so foglio dice che a Vienna si è fatto 
un accordo col sig. Will's:n; ma non corri- 
spunde alle sperarze che vi erano concepite dal 
gabinetto imperiale. La Prussia ha acconsentito 
di mettersi in una posizione bellicosa contro Ìa 
Francia e a favore deli’ Austria. Ma il momento 
di far sorgere questa eventualità è assai lon- 
tano, e connesso com tali condizioni che a nes- 
suno firà meraviglia se l’Austria per ora ri- 
nuncia agli aiuti della Prussia, messi a troppo 
caro prezzo, e pensi a provvedere da se stessa. 
Si ritiene che la neutralità prussiana sarà man- 
tenuta ancora per lango tempo, se nom suben- 
trano straordinari avvenimenti. 

Le notizie sugli armamenti dell'Austria che 
vangono messe in giro da Vienna hanno oltre- 
passato i confini del favoloso. Non avendo po- 
Lato spaventare coi f.tti, credono di farlo colie 
parole. Una corrispondenza da Vienra dice che 


tra dice essersi deciso dì portare l’esercito au- 
striaco ad mn milione di combattenti, di for- 


| gerenza .in guisa, che appena. sarebbe giustifi- » 


ll:Bund non ha certamente simpatie austria.‘ 


| guerra. I vantaggi riportati dai nostri sono s0- * 


— Serivono da Porstmouth al Daily News: «Que- | 
sta mattina a bordo del bastimento Eustra Me- | 
march proveniente da Bombay e con a bordo ! 


— Si annuncia da Madrid 3 corrente che in : 
quel giorno furono chiuse le cortes. La regina ed : 


partecipazione dell’ Inghilterra alla guerra in 


| 


il .numero «dei*Solontari ascende a 40,000, un’al- | 


mare 65 nuovi reggimenti e diversi ‘corpi di 
cacciatori; indi si annuncia che sî, mettono sul 
piede di guerra 44 divisioni di cavalleria irre- 
golare dei confini, îra le quali sette, di seres- 
siani, temuti. per la loro ferocis (temuti da chi? 
forse. dai viennesi!). : 


i 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 71; 
Torino, 6 giugno, matt. 
Ci serivono da Como che Milano è libera 
e che gli austriaci hanno sgombrato la 
città è il castello. { 
Altre notizie recano aver il nemico ab- 
bandonato Stradella ed altri paesi ‘circon- 
vicini, distruggendo il ponte alla Stelia e 
le fortificazioni. 
Mancano ancora le notizie della batta- 
; glia ci Magenta. 
Num. 72. 


Torino, 6 giugno, sera. 

Del quartir generale principale abbiamo 
le seguenti notizie: 

‘ Oggi una deputazione del corpo muni- 
* cipale di Milano, ba consegnato a S. M. il 
i Re Vittorio, Emanuele, in:presenza di S. M. 
l’Imperatore Napoleone lil, il seguente in- 
dirizzo: 

Sire, 

Il corpo municipale di Milano è orgoglioso 
di usare “uno de’suoi jpiù preziesi |privilegi, 
| quello d’essore l'interprete naturale de'suci,con- 

cittadini nelle circostanze straordinarie, quando 

la vita politica e la comunale sì confondono è 

si completano a vicenda, per testimonisre sila 
| M. V. l’unanime voto della popolazione. Essa 
| wuol ripnovare il patto del 48, e riproclsmare 
' in cospetto della nazione un fatto politico, che 
| undici anni di confidente aspettazione e d’in- 
| temerata lealtà avevano maturato in tutte le 
| intelligenze e in tutti i cuorl. L’anressione delia 

Lombardia al Piemonte fu proclamata stamane, 

quando ancora le artiglierie del nemico potevano 
| fulminarci e i suoi battaglioni sfilavzno sulle 

nostre piszze. 

( Siffatta unione è il primo pssso sulla via del 

nubvo diritto pubblico ché ridona' alle nazioni 

l’arbitrio di se medesime. L'ercico esercito di 
| V. M. e quello del generoso Vostro Alleato, che 
| proclamò che l’Italia dev'essere libera dall'Alpi 
| sino all'Adriatico, compiranno in breve la ma- 
| gninima impresa. 

Gradite intanto, Sire, l'omaggio che la città 
| di Milano vi manda per mezzo mostro, è cre- 
dete che una è la voce che esce da tutti i cuori, 
uno il grido nostro: « Viva il Rel Viva lo Sta- 
tuto! Viva l’Italia! > 

Gli assessori municipali — Alberto de Herra 
— Massimiliano de Leva — Margerita Fran- 
cesco — Giovanni Uboldi de’ Capei — . Fabio 
Boreiti — Achile Rougier. 

Milano, 5 giugno 1359, 

GuLieLmo Silva, segertorio. 


Dopo la battaglia di Magenta, annunciata 
dal telegrafo, gli eserciti alleati inseguono 
il nemico, ch'è in piena rotta verso l'Adda. 

Bandisre, cannoni ed una quantità jm- 
| mensa d'armi e di munizioni dell’inimico 

caddero in potere degli alleati. 

Speriamo di poter dare quanto. prima i 
particolari di questa splendidissima vit 
toria. 


LU 


| 


| 


Dispacci Elettrici Privati 

| (AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 6 giugno, matt. 

| Sì leggo nel Moniteurdi questa maltina: 

| deri il counone degl’Invalidi annnunziava 
la vittoria di Magenta. Alla sera gli edifizi 
pubblici e molte case privats furono illu- | 
minate. - 

S. M. I Imperatrice © la principessa Clo- 
tilde lianno percorso i bolevards » la strada - 
di Rivoli. Vennero accolte dappertutto cello 

rida entusiastiche di viva l'/mperatore, viva 
È Imperatrice, vive la principessa Clotilde. 

Viénna, 5. E seguito un combattimento 
tra le truppe ottomano e gl' insorlì di Tre- 

| bigne. 

| NB. L'Agenzia ha richiesto questa notte 
i a Parigi l'invio delle notizie che fossero 
pubblicate dal Monitew sul fatto d'armi di 
Magenta. Il dispaccio di questa maltina non 
ne fa parola: ciò prora che mancano an- 
che a Parigi i particolari dell'annunziata 


vittoria. 
————__————É——— 


G. Rosarno, Gerente. 


- E DI ACQUE SULPOROSR 25° voxina cono prasasseraralto 

Restà aperto dal 5 giugno: a ‘tutto. ottobre:v}:-programmi sono depositati Î 
presso la farmacia Dionisio,! contrada di Porta: NuovanPer ischiarimenti/di- ! 
rigersi ‘al Medico D 


irettore Dott. G. B. RowaneNGo»în Voltaggio... sei. 


RATTIER # E. COMP... 
4, RUE DES FOSSÉS-MONTMARTRE,°A"PARIGI, 4 / 


CAOUTCHOUC : UTTA-PERCHA 


Oggetti ad'uso dei signori Ufficiati ‘' 

Mant'Ili, P strani, Collati,, Pelélò”, Vareuses, Cappucei, Collari che coprono la nuca, 
C'Izoni, Gambiere, Muffété! Maletas.i dd ari, ‘Guaneia4, Cuscini, 'Bottiglie ‘flessibili, Cat- 
tini e Tazze.piegantiz Vialtolè; Coperte Uda campo, Sacchi, da viaggio; (e è Spugne, Foderi 
da fucile e. da, pistole, ecc; --. Tulti questi articoli si vendono garantiti e portano | im- 
pronja della Casa; che & important di esigere, allese le numerose è ‘tallive imittzioni 
che si fanno dei prodolti tdi detta fabbrisa. 


© STABILIMENTO IDROPATICO 
a BRESTENBERG 


sul iblgo di Mallwy1 (Argovia, Svizzera) 
Questo:Stabilimento.è condotto secondo ‘i principii del fondatore della 
cura ndropatica, Duttore Priesnitz. i Situato ‘in 'unà ‘delle più belle ‘posizioni 
della Svizzera, riupiscortuttò: quarito può giovare allo scopo della cura, come 
pute ai divertimenti; dî bella (villeggiatura : biblioteca, bigliardo, passeggiate 
deliziose, bigni di lago, batellî &uli lago. Per, più ampie. informazioni diri- 
gersi al proprietario Dott..vAxEniswann. 


nd DMI LUI minori elio 


Mad. CONSPANCE, H508x ha: o i 


Had. CO ratorio ‘ini'casa’Rossi, con- 


trada .di Porta Nuova; n. 46, piano terzo, 

Assuene commissioni’ per confezione ì di bianicherie.! sì per 
uomo che per donna, a prezzi distreti ; e’ guarentisce ‘la più 
scrupolosa esattezza del lavoro. , 

Accetta parimenti l’incarico” per completi corredi di nozzé 
tanto, per Ja, città, che per la' provincia, colla fornitura di tele» 
percalli, dentelles: @ pizzi a piacimento di chi volesse vaorarla 
dei ‘suoi comandi. 

Pdl it ca RISI = rn LR sconta 
ANTICO UFFIZIO DI COMMISSIONI; via Mercanti, p. 5. 
Quest’Ufficio, contando oltre dieci. anni di non interrotta esercenza, diede 

mai sempre luminose prove della. sua utilità ed’ indefesso interessamento 

per l'effettuazione ‘delle ‘molte incumbenze che le vennero affidate; ed ora, 
in vista dei molti miglioramenti ‘introdotti dalla nuova Amministraziene, può 
dirsi in grado*di soddisfare a qualunque domanda tanto in ordine al collo- 


camento delle pensaci di'servizio d'ogni arte, condizione e mestiere, come 
di qualunque alt 


———_—_—_—_———————————————————————r—r—r—_— o >_—_—_—————m—m——————————— 


ro assunto di coscienzioso e- delicato momento, 4 at dî mvechie dal viso.'— Prezzo fr. 6. | 
vote 3, L INNOCENZA .DEI PRETI SCOMUNICATI - | ROSSO DELLA CORTE, "eri | 
ILLUSTRAZIONE (00 DI PAVIA pani gi 

fut PROVATA DAI LORO AVVERSARI ACQUA DI NINON tit i ud 

i ] Prezzo:L: 2. carni, dissipare, 


Forma seguito alla @a amde Filustracione del Lombardo 
Veheto ‘chè ora si estenae. A 2 tutta Italia: comè quella, è diretta da Ce- 


sare Cantà ,,e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani con la collabora- 
zione dei signori Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Strafforello ed altri serittor 


Condizioni dell'associazione. 

La presente opera formerà quattro volumi in-8 grande, distribuiti in eire 
25 dispense da \pag..9è ciascuna , ornati da 400 e più vignette intercalat 
nel testò , rappresentanti ‘monumenti, castelli , ritratti ,-ece. Prezzo d’ogn 
dispensa ‘un franeo. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, 
ineomineiar do eol febbraio 1859.' Gli associati in corrente coi pagamenti 
riceveranno in dono dodiei ritratti d’uomini illustri, ineisi in acciaio. 

Le. associazioni si ricevono presso i scttoscritti editori in Milano, eontraò 
Sant'Antonio, a, 4, e presso i prineipali librai d’Italia. 
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Almanneso per "” anno 1859. 


‘W0T] MSC Nar NIaR i TER N ERR: BE Lu 
Cono | INSERIRE SER Sb mei: 
Rel Rn cori i SSA 
> 6287 "NID "UVM "TTUdY 


Tipografia dell'Upinione diretta da C. Carbone 


(© & Fratelli CERESO»E, spedizionieri, :.. per ENBIC©® SPARTACO 


|. LIVIO,ZAMBECCARI 


|'placati e ricamati da 182400 fr. 


in giurisdizione, e responsabile su 
tutti è apporti, cerca segreleria in 
Casa commerciale 0 privafa, fosse 
ben. sola;alcune «ore del giorno... Di- 
rigersi colle. A. B.a wiale.-del..Re , 
n. :19;' primo piano. 


Impiego disponibile da Cassiere 
in un Cambio,,.che sta per aprirsi in 
Torino; con deposito in danaro. > Re- 
capito; al? Commissionaria Valvassori 
presso gli Omnibus di;piazza Castello. 


— riiii—_@srinsi 


FONDERIA DI GHISA 


pei FaateLL: SQUINDO GIUSEPPE 

via) Pallamaglio presso lo stradale di Nizza 
(Borgo S. Salvario) 

Nella medesima yénne :trasferto il 
deposito ngià stabilito lungo ' il vialè 
del.Re, n. 56, degli oggetti di ghisa 
di loro: fondita , è si cseguisce [sotto 


il cui ufficio ;inpTorino. trovayasi sin’ +. Un volume in-8° grande don ritratto . 

‘ora all'Atbergo delle Tre Co .-L 4 50. Vendibile presso i ineipali 

‘ rome;-venne ‘trasferto ‘nella Corte | librai. Il prodotto della ita è de- 

dell'stvergo) di S: Marco, | stnato a benefizio delle famiglie po- 
via:$. ‘Pommaso. esi reno, dei contiogeoH. î 

e N} mobigliati signorilmente 

| PERSONA" ‘di siudio; pratica | & WRNBH Pollari prote 


| traslocazione d'impiego) al--terzo.}. 
piano, vicinissimo a pia Catello 
| via Dorggrossa,. n. 4, all'Uf- 
flor dell Monitcre. a 
!- AGQUA- SOVRANA 
| Rinaselmento del’ capelli 
| PLANCHAIS , Profumiere' privilegiato , | 
Pagigi, rne Lamartin, n. 2. ì 
Essa é il protetto più prezioso che 
la_scienza, abbia inventato pei bisogni. 
della toeletta. Quest'acqua. ammira; 
bile impedisce la caduta dei capelli, 
ed. anzi ne accelera illoro cresci- 
mento facendo, scomparire le pellicole 
della testa, e dando ai ‘capelli’ un’e- 
lasticità ed. un brillante incompara 
bili., Basta una sola boccetta. Prezzo 
L..4,,— Unico deposito in Torino 
presso l'Ufficio generale d'annunzi, v- 
B. V.. degli Angeli, m. 9. Novara 


| 


‘(@r.5) USO ESTERNO (Fr.s) 
»1Guarisce: in #. giorni gli scoli an- 
tichi è recenti ‘@ ribelli al: Copahu, © 
“Cubebe , ecc. — Solo deposito nella 
farmacia Dépanis i via Nuova} vieino 


di MANTELLETTI in THULL 


Presso il negozio e laboratorio di 
lingerie Consonno, sotto” i portici di 
piazza S. Carlo, nodi (2 
_—r—__—=——=—@——@—— 


INJECTION COTTIN 


a piazza Castello, Torino. ©’ 


-—__—*— 


(VERO. RIMEDIO” LE ROY 


{ della farmacia COTTIN, suo genero 


via. della Senna m. 54; “Parigi. 
1 signori ‘medici e quanti altri han- 
no con ragione riposto la loro fidu- 
cia in questa eccellente medicina, 1a 


più accreditata»e la più efficace nella 
cura; delle malattie generate dalla al- 


terazione degli umori, non potrebbero | 
mai. procedere: abbastanza). cauti nel- | 
I’ accertarsi della provenienza di tale | 


rimedio, dacchè esso Spacciasi in 
grande trent) contraffatto, e il più 
delle volte nocivo, Ora ‘il Segno a cui 
si dovrà 
è un'etichetta gialla col Timbro 
imperiale del Governo fran- 


riconoscere il vero Le Roy, - 


AS 


pari 


Me E mod tanmmeo conti Ta Mendazion e cinta >> bquidaign | 88% copiata fior lied quei 
1849 8 0/0 1 gennaio — —— atta 84 10 85 50 giugno l’eleganza: è foggiato all’ orecchio e di una 
'' Obbi. 1850 3 0/0 # febbre. — “— - - 1050 — = grandezza. quasi impercettibile, non avendo 
TODI PRIVATI che up centimetro di diametro; ciò nondimeno 
egli opera con tale forza ‘sull’udito, che l’er- 
Va. Cisa comm. eind ale -— — - - 80 = gano anche il più difettoso riprende le sue fun 
Forrovia di Caneo 4 out. — — - —.. — e zioni; quindi quelli che se ne servono possono I 
Obbi. n... » _— - 257 — —_— — godere di ana conversazione generale senza 
Ferr. di Piaerlo — — Pa po 247 50 rt quel rombo che ordinariamente soffrovei sordi. | È 
cambi > ; Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Uf- 
per brevi scad. per 3 mosi = i delle monote fizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli 
Augusta i i Uru Compra Vendita | Angeli, N. 9. 
Do “n Doppia da L. 30 2020 2024 Per ogni paio munito del suo aetuccie 
} 4 po» di Savoia. 28 85 2892 In argento dorato; Lv 23 
2 5242 1518, Genov bi Cale 
o la n vasto .r: 79.60 7980 | In argento. » 18 
i Ù) DI < Spedizione mella l'rovincia contro vaglia 
212065806 d erosemisto | le affrancato indirizzato al Direttore di 
* Aggio per 0jgg 8-12 n.1 Gta Uli. 
TT iii liti prioni ii gt ta oo pi 


presso Caccia.—Spedizione în provincia | eese e la nostra firma a mano, fra 
i | il turacciolo della boccegta e la carta 


LA TERRE PROMISE seme 


| mostro  suggello; 
GAZETTE DE NICE 


| SIGNORET Doti. Medico Consulente 
iournai quotidien dévoué aux intérétà de la Liberté en Europe età l'at 


successore di Le Roy, via detle Senna. 81. Î 
Deposito presso le principali farmacie 
‘rimehissement de l’Italie, sons la direction politigue de M.. Amsente 


modello.a disegno qualsiasi getto. 


d’Italia. 1 signori farmacisti potranno | 
dare le loro commissioni ei seguenti | 
«Agenti, generali; ita 

Torino, D. Mondo ;-yia B,V. degli 
Angeli, 9. — Nizza, Dalmas, farm. — 
Trieste, Serravallo; farm. — Vendita a) 
minuto : Torino; Depanis; Via Nuova 
Bonzani, Doragrossa; 19. © 


Niee,; 8; Ja din Publ. 
Un an 30 tr. — Etranger, frals postanx en sus. 
Annonces: 20 centimes la ligne. 
Un s'‘abonne à Turin cher MM. Gianini et Fiore, libraires! 


——___———— 


Presso .l’Unione Tipografico-Editrice Torinese 
e.presso.i. principali librai è in vendita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 


) s Questo pro. 

, unico 
CREMA DI TURCHIA.SS: 

benefico , dovuto alla dotte investigazioni 
della celebre. fa signora MA, ha la maravi- 
gliosa virtà d’ imbiancare la carnagione, ren. 
dere morbida la pelle, darle del tuonoe della 
freschezza , dissipare i'bitorzoli è far scom- 


pariré l’abbronzimento del sole éd ogni sorta 


prevenire le rugho. — Prezzo fr. 6. — Di- 
tigersi a, Parigi alla sola’ madama Chantal, 
figlia, della fu signora MA cui successe, 
rue Richeliea, 65, negli ammezzati. — 
Unico deposito in Torino presso |’ Urrizio 
GRNBRALE D'AnpuNZi, via BV. degli Angeli 
N. 9. Genova presso Bavzza; Novara presso 
Caccia; Cuneo, Cainoa; Sassari, Sorimas. 
nn iii mne 


COLLA LIQUIDA bianca 
pe Rcollagh il legno, la porcellana 
il marmo, il vetro, le potiche, : giuo- 
catoli; essa si A freddo, è ba- 
sta applicarne porbissima sopra l’og- 
atto che si vuole raccomodare, — 
script ale porn Î0 e L. 4 50, 

ito presso l° Ufficio. Generale d, 
Annunzi, via B. V. i Angeli, n, 9° 


PORTAVOCE 
d’'ABRAMAM d'Air La-Chapelle 
contro ‘la sordità 


Quest’istrumenito tascabile, è di ùn uso fa- 
cile, supera» pen la ‘suà efficacia dgni altra in- 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai principali. libra: 


LE GUERRE NEL MAR NERO 


OSSIA n 
CATERINA Il DI RUSSIA 


8 LA SUA CORTE 
Schsazi. storici di 1EODORO MUNDI 
Traduzione di P. PEVERELLI 


« Fm velume. Presso A. 3 60 3 
__r____rr_rrr—rr——_——_——_ 
R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
BORSA DI COHMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati. dagli 
agenti di cambio e sensali.= Corso autentico. — Torino, 6 giugno 1859. 
FONDI PRRBAIET Contratti dal giorno procadento dopo J3 Born 
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Contratti dalla \maftin: 
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